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Dopo la sospensione ordinata dal pretore, del sindaco e di tre assessori 

L A rlpJihgro «infila» fanno ts 

gli uffici del Comune di Catania 
L'inchiesta della magistratura sui miliardi elargiti senza controllo dal centro-sinistra - Chieste dal PCI le imme
diate dimissioni dell'esecutivo e una soluzione d'emergenza per garantire lo svolgimento della vita amministrativa 

Dal nostro inviato 
CATANIA — L'impiegato si 
aggira smarr i to por tando 
sot to il braccio un fascio 
di prat iche. Viaggia per 
lunghi corridoi e grandi 
s tanze del palazzo munici
pale quasi implorando: 
^ Chi mi met te una firma? 
per favore, qualcuno di
sposto a firmare c'è? > 
L'accorato appello r imane 
senza risposta. I funziona
ri. di grado superiore, si 
eclissano, gli assessori, 
tiuella razza ormai r a ra , 
r imast i indenni dall'offen
siva dei magis t ra t i , lo evi
t ano con repent ini quan to 
ridicoli d ie t rofront , acce
lerano il passo e svanisco
no. 

A Palazzo degli Elefanti , 
, 11 Comune di Catania , 24 

ore dopo la raffica di so
spensioni che h a n n o co
s t re t to ad abbandonare le 
pol trone il sindaco, il suo 
vice, due assessori e perfi
no il segretario generale 
facente funzioni. Non si 
t rova più uno che « voglia 
prendersi la responsabili
tà •». Come fossero t re pe-

nibili « cavalieri dell'Apo
calisse » l ' immagine dei t re 
pretori — Rena to Papa , 
Giuseppe Gennaro e Enzo 
Serpotta — che h a n n o in
quisito mezza amminis t ra
zione di centrosinis t ra 
(DC, PSI, PSDI. PRI . ap
poggiata dal PLI) sembra 
inseguire anche chi non ha 
apparen temente nulla da 
temere. « Ormai è la para
lisi totale — cont inua un 
consigliere della maggio
ranza — a pa r t e il fat to 
che abbiamo perso pure la 
faccia ». 

Decapi ta ta nella sfera 
politica — dal s indaco de
mocrist iano Salvatore Co-
co al vice sindaco e asses
sore ai LL.PP. Alfio Zappa
la, socialista, agli a l t r i due 
assessori, Matteo Bonac-
corso, socialista, addet to 
alla solidarietà sociale, e 
Giovanni Vellini, al patri
monio — colpita ai vertici 
della burocrazia con 11 
forzato sollevamento dal
l ' incarico del segretar io 
generale Andrea Dell'Ac
qua, colui che dovrebbe 
essere il « notaio » di ogni 
a t to ufficiale, l 'ammini- I 

strazione di Ca tan ia è nel 
pieno della bufera. 

Le pr ime avvisaglie del 
tornado scatenatos i lu
nedì a mezzogiorno, quan
do i carabinieri h a n n o 
bussato alle porte degli 
esponenti politici conse
gnando le ordinanze della 
pretura, si erano avverti te 
già nei mesi scorsi. Sotto 
accusa le s t r ane delibere 
del centrosinistra in favore 
di presunti c i t tadini biso
gnosi e il servìzio di refe
zione scolastica da dare in 
appalto. Più di uno, e t ra 
questi p ron t amen te il 
gruppo consiliare comuni
sta , aveva espresso riserve 
motivate su decisioni di 
sfacciato sapore elettorale. 

Di che si t r a t t a ? Per far
la breve basti sapere che 
la g iunta , ma in particola
re sindaco e assessori 
ch iamat i in causa dai pre
tori si è spinta ad autoriz
zare la spesa di alcuni mi
lioni delle casse municipali 
per assistere decine di 
persone alle prese con il 
d r amma degli alloggi e di 
una condizione economica 
giudicata disperata . In

somma: senzatet to , allu
vionati , s f ra t ta t i . Ne ave
vano dir i t to? Può anche 
darsi , sebbene si nu t r ano 
fondati sospett i . Fa t t o sta, 
comunque, che sindaco e 
assessori cacciano fuori i 
soldi senza però ratificare 
queste operazioni con ap
posite delibere e relative 
pezze d'appoggio. 

^Scoppia lo scandalo, in
dagano i magis t ra t i e sal ta 
fuori la veri tà. Dalla pre
tu ra pa r tono le prime co
municazioni giudiziarie 
che vanno dall 'abuso in
nominato in a t t i ai ufficio 
fino al falso in certifica
zione. Pr imo a ruzzolare il 
socialista Bonaccorso per 
la storia dei corsi profes
sionali illegittimi e l'appal
to di favore per il servizio 
di refezione nelle scuole. 
Viene incr iminato e sospe
so. Poi lunedi è la volta 
degli al tr i . 

Tut t i si r i t rovano addos
so un giudizio pesantissi
mo dei magis t ra t i . Eccolo: 
c'è — scrivono — un 
« fondato pericolo che in
quinino le prove» la loro 

personal i tà « evidenzia una 

spiccata a t t i tud ine alla 
violazione del precetto pe
n a l e » . 

Il giudizio politico del 
PCI è a l t r e t t an to netot . La 
vicenda conferma un ope
ra to della giunta e della 
maggioranza « inefficiente 
ed a r rogante ». SI è ab
bandona ta la cura dei 
problemi della c i t tà per 
privilegiare « interessi par
ticolari e speculativi ». I l 
PCI ha chiesto le imme
diate dimissioni della 
g iunta e una soluzione di 
emergenza che garant isca 
11 normale svolgimento 
della vita amminis t ra t iva . 
Qual è s ta ta la r isposta? 
<i Affettuosa e franca soli
dar ie tà » agli accusati da 
par te della DC e due sedu
te a vuoto del consiglio 
comunale perchè i consi
glieri della maggioranza le 
h a n n o disertate. E solo in 
extremis si è riuscito a 
t rovare una che sostituisce 
il s indaco nominando in 
fretta e furia un assessore 
superst i te . 

s. ser. 

€< 

Varato 
finalmente 

dal Consiglio 
:omunale il 

Piano 
regolatore 

generale 
della città 
calabrese 
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Villa S. Giovanni avrà il suo progetto 
piaccia o no allo scudo crociato 

Una città letteralmente saccheggiata dalla speculazione edilizia, nella quale la DC ha sempre avuto la mag
gioranza assoluta - Un'egemonia ora in crisi grazie all'iniziativa delle sinistre - I punti qualificanti del piano 

Nostro servìzio 
VILLA S. GIOVANNI (RC) 
— Dopo una lunga, defati
gante maratona di riunioni 
protrattesi per alcuni mesi, il 
Consiglio Comunale di Villa 
S. Gio%-anni ha adottato il 
Piano regolatore generale. 

L'edozione dello strumento 
urbanistico, in una città dove 
la speculazione edilizia ha 
letteralmente sconvolto e 
sacchegsiato il territorio e in 
un Comune dove la DC de
tiene la maggioranza assolu
ta, è un avvenimento nuovo e 
qualificante che introduce e-
lementi di crescita democra
tica nella vita politica e am
ministrativa. 

L'importanza di tale deci
sione assume un rilievo par
ticolare se consideriamo che. 
ancora pochi giorni prima 
dall'adozione, la DC. riconvo
cando la Conferenza dei ser
vizi. aveva fatto l'ultimo. 
maldestro tentativo, sperando 
che dalla Conferenza sareb
bero venuti chissà quali ele
menti nuovi da poter rimet
tere in discussione l'intero e-
laorato prospettando, così, 
l'ipctesi di un nuovo rinvio. 

La stona del PRG di Villa 
6 Giovanni si è intrecciata e 
si è confusa con la stona 
della DC che amministra il 
Comune. ir..nierrottnmente 
dal 19ì5. ed è quindi passata 

attraverso il modo di essere 
di questo partito che non ha 
saputo dare al paese una t-
dentità sociale ed un molo 
economico che si tesassero 
alle possibilità di sviluppo 
derivanti dalla posizione 
geografica di questa cittadi
na. 

I precedenti piani sonu 
naufragati proprio per que
sto: oggi. Villa S. Giovanni sì 
trova ad affrontare problemi 
di grosso respiro quali l'in
cremento demografico ed 1 
trasporti, per i quali non so
no mai state gettate le basi 
di una seria programmazio
ne. Così 51 caos e l'irraziona
le crescita urbanistica sono 
gli elementi che maggiormen
te richiamano e sottolineano 
i guasti e le distorsioni pro
dotti dal sistema di potere 
che la DÒ è riuscita a co
struirsi facendo, in questi 
anni, degli interessi privati u 
delle pratiche clientelali, uni
tamente ad una spregiudicata 
arroganza di potere, gli unici 
strumenti di cui si è avvalsa 
nella gestione della cosa 
pubblica. 

II ritardo con cui è stato 
approntato e sdottato 11 PRG 
frisale, infatti, al 1956 il De
creto Ministeriale nel quale 
Villa S. Giovanni veniva in
clusa tra i Comuni obbligati 
a redigere, entro due anni, il 
PRG) è una riprova di come 

la DC sia sempre sfuggita al
le sue responsabilità facendo 
pagare alla collettività un 
prezzo altissimo in termini 
economici, sociali e culturali. 

L'adozione del PRG ha di
mostrato. invece, come la 
« centralità » indiscussa della 
DC stia scricchiolando risol
vendosi nella sua incapacità 
politica e progettuale di reg
gere da sola l'impatto con le 
forze politiche della sinistra 
e mettendo in evidenza con 
segni di una crisi di egemo
nia di questa oligarchia poli
tica che a Villa ha sempre 
fatto quello che ha voluto. 

E' significativo il modo col 
quale si è pervenuti all'ado
zione: un metodo che ha 
spazzato via una prassi am
ministrativa contrassegnata 
dal ricorso continuo alle de
liberazioni di Giunta con i 
poteri del Consiglio, e che. in 
questa occasione, ha consen
tito all'intero Consiglio di 
gestire l'elaborazione e la 
formulazione del Piano. Ciò 
si deve non già alla a genero
si tà» della DC. ma all'inizia
tiva politica del PCI e del 
PSI che hanno incalzato la 
DC st 1 terreno dei contenuti. 

Vediamo di sintetizzare in 
linea generale i punti qualifi
cati del Piano: innanzitutto 
c'è da rilevare che il PRG 
abbandonando i «sogni uto
pistici » di una Villa S. Gio
vanni. area, insieme a Reggio 

Calabria e Messina di una 
grande metropoli dello Stret
to. più realistica e meno fa
raonica. stabilendo un inter
vento immediato per la si
stemazione del territorio per 
i prossimi 15 anni. 

Il PRG prevede la raziona
lizzazione e il potenziamento 
delle strade, il miglioramento 
statico e igienico delle case 
esistenti, la formazione ade
guata dei servizi, il poten
ziamento delle strutture 
sportive, una più accentuata 
valorizzazione del turismo e. 
sul piano socio-economico, il 
r'ordinamento e l'incremento 
dol'e strutture produttive. A 
proposito di quest'ultimo 
punto, infatti, il PRG prevede 
la destinazione di alcune aree 
per le attività artigianali e le 
piccole industrie.- nell'ambito 
di un Incremento delle attivi
tà commerciali. 

Per quanto riguarda l'e
spansione residenziale. il 
PRG stabilisce che il 60 per 
cento dell'area destinata ven
ga assegnato all'edilizia di ti
po economico e popolare (da 
attuarsi tramite i piani di 
zona della 167) ed il restante 
40 per cento all'edilizia pri
vata con una densità ternto-
riale di 2.5 mc-mq. 

Con l'adozione del PRG. 
che poteva e doveva essere 
ancora migliorato, una pagi
na nuova si apre nella vita 

politica di Villa S. Giovanni 
e rappresenta una sconfitta 
delle forze più conservatrici 
e della speculazione. Tutta
via, forti limiti rimangono 
per le resistenze della DC: 
un aspetto emblematico è 
costituito dalla restrizione e 
dal contenimento delle aree 
riservate a verde pubblico 
mentre con il classico colpo 
di maggioranza la DC è riu
scita a privilegiare alcuni 
settori economici o qualche 
notabile. Il fatto nuovo e 
qualificante comunque è che 
Villa S. Giovanni ha final
mente una pianificazione del
lo sviluppo del territorio. 
Occorre, ora. modificare il 
regolamento edilizio che risa
le al 1933 ed approntare i 
programmi pluriennali di at
tuazione. Perchè la gestione. 
la realizzazione e l'applica
zione rielle norme previste 
dal PRG passino attraverso il 
controllo democratico è ne
cessario estendere e rafforza
re la presenza del nostro 
partito e delle forze popolari. 

Sand-'o Criserà 
Nella foto: l'ingresso di Vil

la S. Giovanni dall'Autostra
da del Sole prima che venis
se concesso ai privati il va
sto piazzale dell'ANAS che. 
praticamente convoglia il 
transito verso l'imbarcadero 
privato. 

La protesta dei cittadini di Palagiano, un paese della provincia di Taranto 

E le case sono vuote per colpa degli intrallazzi de 
Dal n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e 
TARANTO — C'è penuria di 
case da vari anni a que^a 
parte, lo si sa. ma accade 
anche spesso che gli alloggi, 
dopo tante lotte, si riesca a 
farli costruire e che poi non 
siano assegnati a cittadini 
che ne hanno urgente biso
gno. 

La puntuale conferma viene 
da un comune della provincia 
di Taranto, per la precisione 
Palagiano. retto, ormai da 
iunsa oa*a ud un <iiinmm.j*.— 
zione monocolore de. Qui di
fatti. da oltre quattro anni. 

sono state costnute 24 abita
zioni daH'Ì5tituto autonomo 
case popolari di Taranto. 
grazie ad uno stanziamento 

m 400 milioni provenienti dalla 
fcgge 865. 

Ultimati gli alloggi, nel lon
tano febbraio 1976 fu pubbli
cato il bando di concordo 
onde procedere alla forma
zione della graduatoria dei 
futuri assegnatari. Da questo 
momento incominciano una 
serie di ritardi e di inadem
pienze culminati negli ultimi 
giorni anche in manovre elet
toralistiche. 

Il primo atto in questa di
rezione lo aveva già compiu
to l'amministrazione comuna-
.... .,̂ ,.s..̂ ..—— ... _ . - - r 
i'insediamenio in una /.una 
priva di servizi primari, cau
sando in questo modo note-
\ oli ritardi. Dopo due anni di 
lotfe. con in prima fila un 
forte movimento organizzato 
dalla locale sezione del PCI. 
si giunse finalmente nel no-

T vembre del '19. alla pubblica- ! 
zione della graduatoria prov' 
visoria. 

La commissione che vi era 
preposta avrebbe dovuto poi 
esaminare gli eventuali ricor
si e compilare la graduatoria 
definitiva entro il 29 gennaio 
di quest'anno, e questo nel 
rispetto pieno della legge, 
ma, a distanza di oltre due 
mesi da questa data, di 
pubblicazioni delle graduato
rie definitive non se ne parla 
neanche. 

rimaste finora inattive. 
La prima iniziativa che il 

comitato ha posto in essere è 
stata l'installazione di una 
tenda nella piazza centrale 
del paese, riunendosi in as
semblea permanente per ri
vendicare quattro obiettivi 
fondamentali: 1) l'immediata 
pubblicazione di una gradua
toria definitiva delle case po
polari; 2) l'immediata asse
gnazione de» 24 alloggi ai la
voratori che ne hanno n;ag-
giore diritto: 3) la pubblica-

Vista la situazione di stalle. rione da parte del sindaco 
e su iniziativa della sezione 
comunista, si è costituito di 
conseguenza un comitato di 
lotta per l'assegnazione delle 
case popolari il quale ha su
bito deciso di mettere alle 
strette le autorità competenti 

del bando integrativo per 
l'assegnazione degli altri 58 
alloggi in costruzione per 
una spesa di due miliardi di 
lire: 4) l'accelerazione dei la
vori di costruzione di questi 
ultimi. 

Inoltre lo stesso comitato 
di lotta ha. innato anche un 
telegramma al prefetto di 
Taranto e al presidente del
l'istituto autonomo case po
polari. perchè intervengano 
tempestivamente onde evitare 
pericolose esasperazioni della 
situazione. In tutto questo 
quadro poi si innestano come 
detto all'inizio, da un lato 
l'assoluta negligenza ed indif
ferenza dell'amministrazione 
democristiana, dall'altro ma
novre chiaramente elettorali
stiche tese a inficiare la re
golarità della graduatoria. 
manovre che del resto si ri
petono puntualmente da anni 
alla vigilia delle varie consul
tazioni. 

Paolo Melchiorre 

La manifestazione di protesta a Siniscola' A Palermo il problema della discarica 

Per colpa della DC 
a Larino e 

Termoli non si 
insediano le ULS 

CAMPOBASSO — Larino e 
Termoli. Due unità sanitarie 
locali che dovevano insediar
si da parecchi giorni perché 
le nomine dei Comuni, a dif
ferenza delle altre USL. so
no state fatte, non si sono 
ancora riunite perché la DC 
non si è messa d'accordo sui 
nomi da immettere nelle 
giunte e nelle presidenze. 

Anche ieri ad esempio era 
stata convocata la riunione 
del consiglio delle USL di 
Termoli per le ore 15,30. poi 
con un telegramma è stata 
spostata alle ore 18. 

Pescatori e eente 
_ _ c y 

in piazza contro le 
esercitazioni Nato 

Si vuole impedire per 2 mesi la pesca 
Venerdì di nuovo tutti i Comuni in lotta 

Nostro servizio 
SINISCOLA — In piazza a Siniscola, proprio al centro della 
costa orientale sarda, sono venuti, pescatori e mogli di pesca
tori, oltre a tutti gli altri, centinaia di uomini e donne, sin
daci e amministratori, a gridare la loro rabbia e le ragioni 
del loro * no » risoluto all'ultima « provocatoria imposizione » 
del dipartimento marittimo dell'alto Tirreno, come l'ha defi
nito il consiglio comunale di 
Siniscola in un documento 
votato all'unanimità. 

La notizia è piombata come 
« una bomba », è proprio il 
caso di dirlo, a Siniscola co
me negli altri 9 comuni che 
gravitano su circa 200 km. 
della costa orientale sarda: 
« Si è trattato di un ordine 
puro e semplice col quale si 
comunica ai comuni e alle 
popolazioni di Siniscola, Oro-
sei, Dorgali. Baunei, Lotzo-
rai. Tortoli, Barisardo, Mura-
vera e Villaputzu che devono 
immediatamente sgomberare 
« di persone, navi, imbarca
zioni e cose » il tratto di ma
re interessato sino a 10 km. 
all'interno della' costa, dal 
1. aprile fino al 31 maggio 
« per esercitazioni militari a 
fuoco ». 

«A noi. amministrazioni loca
li, non hanno chiesto nemme
no il parere, solo l'ingiunzio
ne di esporre l'ordinanza in 
Comune », così ha denuncia
to il compagno Mario Chighini 
sindaco di Siniscola, alla ma
nifestazione popolare di pro
testa decisa dalla ammini
strazione comunale e dalle 
organizzazioni sindacali e dal 
centro di studi sardi di Si
niscola. 

Ma già sabato sera a Nuo
ro alla marcia per la pace e 
contro le servitù militari or
ganizzata dalle donne sarde. 
Mario Chighini e altri sinda
ci come Maria Fenu sindaco 
di Ales, avevano « chiamato 
ad una mobilitazione di mas
sa non solo le popolazioni dei 
comuni interessati ma di tut
ta la Sardegna contro mano-
\ r e militari decise all'insapu
ta della gente che rischiano 
di far vivere nel terrore in
genti fasce di4 popolazioni *. 

Ma la protesta contrar«>laiT 
strisciante » trasformazione di 
centinaia di migliaia di et
tari. 200 mila per l'esattezza. 
in zona «particolarmente » 
adatta alle esercitazioni mili
tari. all'installazione di basi 
rucleari o di basi militari 
con varie funzioni non finisce 
qui. 

A Siniscola si è presa una 
decisione unanime con il so
stegno dell'amministrazione 
provinciale di sinistra: ve
nerdì prossimo a Santa Ma
ria Navarrese ci sarà un'al
tra manifestazione popolare 
che coinvolgerà tutti i comu
ni interessati. « Dovremo riu
scire a far uscire allo scoper
to anche quelli che preferi
scono stare a casa come se 
la pace o il rischio concreto 
di mitragliamenti sulle nostre 
spiagge, di incidenti, anche 
mortali, non fosse cosa che 
ci riguarda tutti >: Vera 
Squarcialupi, deputato al par
lamento europeo, a Nuoro 
aveva espresso l'esigenza di 
lotta che è di tutti i sardi e 
che già si sta mettendo in 
pratica. 

e Ciò che non è tollerabile 
— ha detto Mario Chighini — 
è l'indifferenza o peggio la 
acquiescenza dei governi re
gionale e nazionale: come è 
possibile che si metta allo 
sbaraglio la vita di intere po
polazioni come è accaduto la 
settimana scorsa con lo sbar
co dei marines in pieno asset
to di guerra sulle spiagge di 
Orosei e ancora si distrugga
no le uniche attività economi
che della zona e cioè pesca e 
turismo? ». 

Le iniziative di lotta popo
lari contro l'uso militare che 
si vuol fare della Sardegna 
che hanno avuto come uno dei 
momento più significativi la 
manifestazione del Sinis. e in 
séguito alle quali c'è già sta
ta la visita in Sardegna del
la commissione difesa della 
Camera, se non altro hanno 
avuto come risultato « di rin
viare » l'inizio delle operazio
ni. come è avvenuto nel Sinis 
appunto, ma non basta: ciò 
che la gente vuole sono garan
zie precise 

Carmina Conte 

Nel Molise 
da oggi 

non più latte 
ai caseifici 

CAMPOBASSO — Da oggi i 
produttori di latte aderenti 
alla Confcoltivatori non con
segneranno più latte ai ca-
seari del Medio Molise. Lo 
ha deciso la presidenza del
l'organizzazione in una riu
nione congiunta tenutasi ieri 
con i coltivatori produttori 
di latte. 
I motivi di questa decisio

ne sono da ricollegarsi alla 
rottura delle trattative fra 
le due parti. A riguardo, 
l'organizzazione professiona
le dei contadini ha dirama
to un comunicato dove si ac
cusano i caseari di •essere 

.«ottusi e miopi» e si maita-
j.no le-altre organizzazioni di-
.categoria a portare avanti 
la lotta in modo unitario 

Occupato il Comune 
dalla popolazione 

sommersa dai detriti 
La sala riempita da una folta delega
zione della borgata Acqua dei Corsari 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La DC si spac
ca sul problema della disca
rica dei rifiuti dei cantieri 
edili a Paleimo. «Se presen
tate questo ordine del giorno 
sarò costretto a dimettermi »». 
ha minacciato, rivolto ai suoi 
stesi colleglli di partito, l'al
tra sera nella Sala delle La
pidi, sede del consiglio co
munale, che intanto veniva oc
cupato da una folta delesazio 
ne di abitanti della Borga
ta di Acqua dei Corsari, il 
sindaco de Salvatore Man-
tione. 

Scaduto il termine fissato 
per sabato scorso, per sospen 
dere lo scarico dei detriti in 
quella zona, ì camionisti e-
rano tornati a forzare il bloc
co. Le donne intanto aveva
no innalzato un muro per im
pedirglielo. In esecuzione ad 
una ordinanza del sindaco la 
poliiza era stita costretta ad 
abbattere lo sbarramento. 

Il passo dell'ordine del gior
no contestato dal sindaco ri
guardava proprio la censura 
del comportamento degli agen
ti che lo stesso Mantione ave
va chiamato. Infine, un ordi
ne del giorno unitario firma
to da consiglieri democristia
ni e comunisti, ha riproposto 
l'urgenza dell'apertura della 
discarica in un'altra zona, 
a Boccadifalco. la necessità 
di salvare la costa. Si pre
spetta anche l'ipotesi di uti-

, lizzare per i cantieri la dt-
j scarica di Bellolampo. attual-
I mente adibita a grande depo-
\ sito dei rifiuti della città. 
i Proprio al centro, tra la 
, antica discarica di Acqua dei 
i Corsari, chiusa in questi mt-
' si dopo 18 anni di attività, e 
• la nuova — raccontava ieri 
[ sera al Comune una delle tìor:-
• ne che presiedeva il munici-
! pio — c'è una casa di frontie

ra. La chiamano la « casa dei 
sepolti ' iv i ». 

Palazzina a due ciani, del 
primo novecento, abitata da 
due.,nuclei, familiari che vi
vono^.;lì da-.'trenta ann|,, 'gi 
è trovata' nel bel mezzo di 
una zona divenuta improvvi-

| samente « calda », vero e prò 
I pno epicentro del braccio 
1 di ferro di questi mc.-i tra 

donne, da un lato, in difesa 
dell'igiene e della salute e 
camionisti, dall'altro. Sullo 
sfondo le colline ed una fab 
brica, la « Stancampiano ». 
Una lama di luce taglia la 
penombra, che avvolge? l'In
terno della abitazione dei « se
polti vivi >•>. 

Dal balcone, nel retro, si 
vede tutto lo .scempio. Gio
vanna Vermcngo. 38 anni. Il
lustra. insieme alla sorella. 
Silvana, il panorama degli or-

I rori: < Trenta anni fa, l'ac-
ì qua del mare arrivava sotto 
1 il no?tro balcone, come a Ve-
I nezia. Ricordo quando aveva-
i mo la barca attraccata dove 
j adesso c'è un orto. Ho cono-
ì scinto le alghe e il profumo 
' del mare, mentre la mia .«o-
' rella più piccola queste co?e 
I le ha lette sui libri : . 
, A destra e a sinistra, co

me le pareti di una scatola. 
! due enormi cumuli di detri-
i ti. « Iniziarono a scaricare 

venti anni fa. Prima laggiù. 
{ Papà non dormiva la notte. 
I perché prevedeva che ci a-
! vrebbero sommersi. Ci tran

quillizzarono. Il cumulo — 
dissero — non supererà il me
tro e mezzo. Adesso haVag-
giunto i sei metri. Poi fece
ro lo stesso, dalla parte op
posta ». 

L'acqua che lambiva la ca
sa non è che un ricordo lon
tano. un desolato piazzale. 
largo 200 metri, ha soffocato 
per sempre la scogliera. « Do
po essere stato costretto a 
cambiare attività, mio padre. 
che faceva i! pescatore, av
viò una piccola fabbrica di 
laterizi. Anche allora se la 
presero con noi: ci costrinse
ro ad elevare la ciminiera 
dei forni, perché, dissero. In
quinavano. Ma nessuno si è 
fatto scrupolo per le nostre 
condizioni, quando i carrHo-

| nisti fecero sparire il canalo-
i ne. che-avevamo costruito a 

nostre • spese, per-scaricare a 
mare»»--•''••=•*- •--r*v-:"•-' '• 

Un convegno sui «fratturi» a Rionero Sannitico 

Cinque regioni a confronto 
per le superstrade delle greggi 

Nostro servizio 
RIO NERO SANNITICO 
— Cinque regioni (l'Abruz
zo. il Molise, le Puglie, la 
Lucania e la Campania) 
quindici province per un 
numero complessivo di 
273 comuni: questo il ter
ritorio interessato ai pro
blemi dei tratturi. Ma se 
in alcune regioni il pro
blema è stato risolto in 
qualche modo, nonostante 
i vincoli esistenti, in al
tre. vi sono ancora aper
te alcune questioni e pro
prio per questo le ammi
nistrazioni comunali di 
Rio Nero Sannitico in Mo
lise, Serra Capriola in Pu
glia e Pescassero»! in 
Abruzzo hanno voluto'af
frontare il tema in un 
convegno che si è tenuto 
domenica a Rio Nero 
Sannitico. unico Comune 
in Italia che si è dato 
un piano quadro per il 
trattura. 

Uno strumento urbani
stico. queste, molto im
portante per le popola
zioni che lungo il trattu
re hanno realizzato le 
proprie abitazioni. Ma su
gli «erbai fiume silente» 
(cosi chiamava i trattu
ri D'Annunzio), non vi è 
ancora univocità. Vi è 
chi. difatti, su di essi 
vorrebbe mantenere il 
vincolo paesaggistico e 
c'è chi. invece, pensa che 
questo debba cadere per 
un recupero produttivo di 
questa terra, 

Trovare a questo pun
to. una soluzione è possi
bile mediante queste due 
ipotesi. Ed è stato pro
prio questo il tema del 
dibattito che le ammini
strazioni democratiche or

ganizzatrici del convegno 
hanno voluto mettere al 
centro della discussione. 

Un contributo molto im
portante lo ha dato poi 
il sovrintendente alle An
tichità e alle Belle Arti 
del Molise, professor Bru
no D'Agostino, che dopo 
aver fatto delle conside
razioni di carattere stori
co ambienfale e cultura
le ha affennato che pro
prio sabato scorso, il mi 

. nistero ha esam.nato ed 
ha accettato alcune pro
poste della Sovrintenden
za del Molise, che le dan
no la possibilità di deci
dere ed autorizzare tutti 
gli interventi che «non 
comportano capovolgimen
ti di suolo e quindi tut ta 
la materia che riguarda 
l'agricoltura, gli alleva-

' menti, i depositi tempo
ranei. le opere di interes
se pubblico, possono tro
vare una risoluzione nel 

.Molise, mentre solo per 
questioni più complessive. 
si dovrà fare ricorso al% 
ministero dei Beni Am- ' 
bientali. 

Dovrebbe terminare in 
questo modo tutta la ten
sione e la paura dei con
tadini che negli anni pas
sati. anche per piccole 
opere di utilità pubblica, 
si vedevano arrivare a 
casa centinaia e centinaia 
di multe. Ma il proble
ma t rat turo è ancora a 
«part-time» tra lo Stato 
e la Regione. Di fatto 
con il DPR 616. lo Stato 
ha demandato tutto il 
potere sul territorio alle 
Regioni, ma nello stesso 
tempo, il ministero dei 
Beni Culturali avocava a 
sé tutti i poteri vincolan
do la rete trattura!? 

A questo- riguardo 11 sin
daco di Pescassero» ha 
detto che «questo prov
vedimento va rivisto per
ché non si può fare a 
meno di subordinare 1 
viali armeritizi alla vita 
urbana. Anche Romolo 
Liberale del gruppo co
munista alla Regione 
Abruzzo è d'accordo: «Un 
bene tutelato finisce per 
diventare sempre inutiliz
zato. Ma allora se si è 
utilizzato nel passato per
ché non dovrebbe esser
lo oggi che vi sono le 
condizioni economiche e 
sociali per recuperare 
questi territori? ». 

Occorre quindi un nuo
vo regime di legge per l 
tratturi che riesca a rac
cogliere le esigenze di 
conservazione che si han
no nelle Sovrintendenze e 
quelle delle popolazioni 
che vorrebbero recuperar
lo a fini produttivi. Le 
conclusioni sono state 
svolte poi dal compagino 
Edilio Petrocelli cane-
gruppo del PCI alla Re
gione Molise che ha af
fermato che «è stato un 
lungo cammino dai regi! 
decreti all'emanazione del
la 382». 

Oggi però bisogna re
cuperare il rapporto t ra 
il passato e il presenta 
e in questo i tratturi pos
sono rappresentare un mo
mento importante. Esiste 
un vincolo generale e pa
ralizzante che si rifa ali» 
legge n. 1069 del 1939. Ec
co perché occorre perfe
zionare il potere dello Sta
to e delle Regioni. 

Giovanni Mancìnont 

Dalla nostra ' redazione 
PALERMO — La prima fir
ma in calce alla petizione 
l'ha messa il presidente del
l'Assemblea regionale sicilia
na Michelangelo Russo. « Ab
biamo voluto cominciare co
sì. nella maniera più autore
vole — spiega Pietro Anco
na, segretario generale della 
CGIL — l'elenco delle ade
sioni, che speriamo siano di
verse centinaia di migliaia, 
alla petizione lanciata dalla 
h'eacrbracctantl contro la ma
fia e il terrorismo». Sotto 
la firma di Russo saranno 
infatti apposte nelle prossi
me settimane, e lino al 2 
giugno, anniversario della 
Repubblica, le firme di mi
gliala di braccianti siciliani. 

L'iniziativa del sindacato 

PALERMO - Lanciata una petizione popolare 

Braccianti contro mafia e terrorismo 
del braccianti siciliani — la 
più forte struttura della CGIL 
nella regione *— è stata pre
sentata ieri a Palermo al 
Circolo delia stampa nel cor
so di un Incontro-dibattito In
trodotto da una relazione di 
Giuseppe Oddo, segretario re
gionale' del sindacato. 

Perchè questo straordinario 
impegno del sindacato del la
voratori della terra? E. poi. 
la mobilitazione di massa 
In Sicilia deve essere più 
contro la mafia che contro 
il terrorismo? Oddo he. soste

nuto eh» nella regione lo si or
zo di massa, e che sia il 
più unitario possibile, debba 
essere certamente rivolto con
tro il Icirorismo manoso. Ma 
guai a sottovalutare l'offen
siva del t<?rreri£mc 

Del resto, la consapevolez
za che il Sud e la Sicilia non 
si sentano estranei è stata 
confermata nelle ultime set
timane da avvenimenti signi
ficativi: 11 convegno naziona
le dei tre sindacati al Poli
teama di Palermo, l'affolla
to incontro di sabato scordo 

alla Facoltà di Magistero sul 
tema «Stato e terrorismo», 
il prossimo convegno della 
tre università siciliane che tà 
terrà in coincidenza con l'an-
niversaro dellia Liberazione. 

v i i uMBisuatu ui fliaguùir 
tura democratica, Raimondo 
Cerami, ieri, ha rinnovato Y 
impegno dei giudici nella d » 
plire battaglia contro il ter
rorismo e la mafia. Un in* 
pegno assicurato anche da un 
rappresentante del sindaca** 
di polizia, il comraisMXto 
Marcello Immordlno. 

l 


